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▄► L’EDITORIALE…………..

Questo numero di “Freccia” per il 2008, lo abbiamo voluto dedicare agli

Amici de L’Aquila, laCompagnia Virtus Sagittae, che, nella loro manifestazione

denominata “CERTAMEN 99”hanno contribuito con una sapiente ricerca ad unire

all’aspetto torneistico la componente culturale dicui vi facciamo partecipi.

Questo è un contributo che ci aiuta a crescere ancora di più nella

conoscenza del Medioevo e a rendere le nostre rievocazioni sempre più storiche e

meno folcloristiche.

Ad maiora.

arciedelcontado@alice.it
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� ��� GLI ARGOMENTI:

Armi ed Armature
nel corso del  MEDIOEVO

Agli inizi del  V secolo d.C. l’ Impero
romano dava segni di cedimento.
Popolazioni germaniche, sulla spinta di
barbari provenienti dal Nord e dall’ Est-
Europa, tentavano di ottenere protezione
da Roma, penetrando nel territorio dell’
Impero. Queste erano agevolate anche
dalla presenza di tribù germaniche
“romanizzate” protettrici dellimes.
Le legioni romane abbandonarono quindi le
zone di confine, lasciando dietro di loro
armature ed armi, delle quali si impadronirono
le tribù locali per riprodurle a scopo difensivo.
Nei “secoli bui”(?) Angli e Sassoni occuparono
la Britannia, i Franchi presero possesso della
Gallia e tribù vichinghe scesero dalla
Danimarca e dalla Norvegia, stanziandosi nel
Nord della Francia.
Tale periodo è noto come “Dark Age”,“Età
Oscura”.
Da ognuna di queste popolazioni vennero
apportate modifiche alle armature ed alle
armi secondo i propri costumi.
L’  VIII secolo vide i cavalieri franchi, agli ordini
diCarlo Magno, affrontare gli Arabi che
avevano invaso la Spagna. La loro dotazione
comprendeva un cavallo, una corazza (detta
lorica, formata da scaglie di ferro intrecciate e
fissate su una tunica di supporto), uno scudo di
legno, una lancia, una spada ed un
coltellaccio(derivante dall’ anticoscramasax

Nello stesso secolo un Vichingo, al suo sbarco
in Britannia, dopo avere attraversato su lunghe

navi a remi il Mare del Nord, proveniente dalla
Danimarca, brandiva nuove armi: asce ad
impugnatura corta e lance con punte cave

innestate su aste di legno.() Tuttavia
è la lungaspada franca, a lama pesante con
margini dritti, a rivestire notevole importanza.
La forma di questi brandi lunghi e stretti, dei
quali sono stati rinvenuti esemplari nel corso di
scavi archeologici, hanno influenzato per
centinaia di anni la tipologia di tali armi.

I Vichinghi non disdegnavano l’ utilizzo di
shortbows (archi corti), che maneggiavano
con notevole maestria. In battaglia non
indossavano armature, tranne delle cotte di
maglia, affidandosi, come uniche protezioni, a
scudi tondi e ad elmetti. Questi ultimi,
contrariamente alle credenze popolari, non
presentavano corna sulla loro sommità.

Le loroasce (axes) erano leskeggox o
“bearded axes” (calcagnuoloo ascia
barbuta), adottate all’ incirca nel  VII secolo,
subirono un’ evoluzione divenendo “a testa
larga” con un’ impugnatura più lunga e, data
la loro estrema maneggevolezza, si diffusero
per tutta l’ Europa.
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Con la sconfitta dei Vichinghi nel 914 ad opera
di reEdoardo, le tribù anglo-sassoni presero il
predominio nel paese, adottando le armi in
uso presso il popolo da loro sconfitto.
Glielmetti restavano molto aperti sul lato
frontale ed erano, a volte, provvisti di una
maschera che aveva la finalità di proteggere il
volto del combattente

.
L’armatura di maglia subì un’ ulteriore
evoluzione: raggiungeva le ginocchia e
presentava una protezione per la testa. Dalla
tunica di cuoio coperta da piccole lamelle
metalliche, nota comebyrnie(bruniasi passerà
al mantello o tunica di maglia a catena
denominatohauberk (usbergo).

In una miniatura del periodo è rappresentata
una battaglia dei Sassoni: le spade hanno
lame lunghe e strette, gli scudi sono tondi con
una borchia centrale di rinforzo ed alcuni
soldati indossano copricapi di stile“frigio”,
molto comuni in quel periodo.
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Nel corso dei“secoli bui” l’ Impero franco
costituì speciali reparti di soldati a piedi ed a
cavallo. Fino ad allora le truppe montate
utilizzavano le cavalcature per compiere
spostamenti più rapidi, mentre lo scontro
avveniva sempre a piedi. Cominciò così a
formarsi l’ idea di un combattente a cavallo,
anche se, inizialmente, dopo il primo assalto, le
truppe continuavano lo scontro appiedate.
È questa l’ epoca dei primi cavalieri, tanto
cantati nelle“chansons de geste”,come fulgidi
eroi, che spingevano il loro coraggio ed i loro
ideali fino al sacrificio estremo della vita. Tra
tutti ricordiamoHroutland, Conte palatino e
Marchese di Bretagna, noto con il nome di
Rolando, il quale aRoncisvalle nel 778 immolò
la sua vita per difendere i suoi compagni d’
arme dagli assalti dei Mori.

Con l’ evoluzione dell’ età feudale i vari
Signori, avendo obblighi nei confronti di
autorità di rango più elevato, furonocostretti
ad equipaggiare e stipendiare unità

completamente armate e corazzate con
dotazioni sempre più sofisticate.
Allacuirass, armatura in cuoio che copriva
petto e dorso, del guerriero di quell’ epoca,
venne applicata una cotta sia in scaglie che

ad anelli.

Nel corso dell’  XI e XII secolo il mantello di
maglia di ferro, l’usbergo, e l’elmetto conico
fornivano adeguata protezione all’ armato
pesante. (ins foto)
Nonostante alcune comunità vichinghe si
fossero stabilite in Britannia e nel Nord della
Francia,   il nucleo più consistente, rimasto in
Norvegia ed in Danimarca, continuò a
rappresentare una minaccia militare per gli
Anglo-sassoni.
La pace, pur se fra alti e bassi, durò fino al
1066, allorché il re sassoneHarold condusse
una spedizione militare verso il Nord della
Britannia, sconfiggendo il 25 Settembre 1066
nella battaglia diStamford Bridge le forze
vichinghe.
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Nello stesso periodo i Normanni, uomini del
Nord, popolazione di origine vichinga stabilitasi
in Francia nella regione che da loro prese  il
nome di Normandia, decisero sotto la guida di
Guglielmo di Normandia ,detto“il
Conquistatore”, di invadere la Britannia del
sud. Questa popolazione,era riuscita ad
integrarsi talmentebene nella regione in cui si
era stabilita,che ne assimilò   anche la cultura,
diventando così, da popolo rozzo del Nord,
portatore di civiltà in gran parte dell’ Europa.
Il 14 Ottobre 1066 la forza di invasione
normanna, agli ordini diGuglielmo di
Normandia, si scontrò con i Sassoni di reHarold
nella battaglia diHastings.

I combattenti di entrambi gli eserciti
indossavano, come protezione del corpo,
armature di maglia, alcune delle quali, gli
usberghi, raggiungevano i ginocchi.
Sulle teste portavanoelmetti di forma conica,
al di sotto dei quali  calzavano cuffie imbottite

e cappucci aderenti di maglia, chiamaticoif.

I Normanni imbracciavanoscudidel tipo“kite”
(aquilone), mentre i Sassoni ne avevano di
forma tonda od ovale, allacciati tramite
cinghie al braccio sinistro e provvisti inoltre di
cinghie più lunghe(guiges, guigge) per portarli
a tracolla. (ins foto)

Questo tipico equipaggiamento dell’ epoca,
lancia- scudo “kite”- spada a lama stretta, si
può osservare in una scultura delTemple Pyx,
probabile sede di Templari.
I Normanni combattevano a piedi ed a
cavallo, mentre i Sassoni preferivano farlo
appiedati. I cavalieri normanni, nelle cariche a
cavallo, portavano le lance abbassate,“in
resta” (espressione questa derivata dal
supporto, detto appuntoresta, che verrà
applicato nei secoli successivi alla parte destra
della corazza, per aiutare il cavaliere a
sostenere il peso della lancia), posizionata
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sotto il braccio destro per ammortizzare l’
impatto, allorché colpivano il bersaglio. (ins
foto)
Gli scudi erano appesi per mezzo di cinghie
passanti al di sopra della spalla sinistra.
Scene della battaglia diHastings sono
raffigurate nell’Arazzo di Bayeux, (ins foto) in
Francia. Su questo si può osservare la
cavalleria normanna, che indossa armatura di
maglia ed elmetti conici(Spangenhelm) con
protezione nasale(nasal, nasale) mentre
carica con le lance“in resta”. I cavalieri, nel
disegno, tengono i piedi instaffe applicate
alla sella, le quali fornivano loro migliori
bilanciamento e controllo della cavalcatura.
Lastaffa, già nota in Cina a partire dal  V
secolo, si diffuse in Europa durante il  VII
secolo, non determinando, almeno
inizialmente, una modificazione del metodo di
combattimento a cavallo.

 Come si evince anche da un manoscritto del
XII secolo conservato nella Cattedrale di
Durham, in Inghilterra  Entrambi gli eserciti
utilizzavano spade a lama pesante e stretta.
  Alcune truppe erano dotate di asce: tra
queste milizie ebbero grande risalto gliHuscarls
(Housecarls), la guardia del corpo del re
sassone, formata nel 1016 e retribuita con il
sistema dell’heregeld, tassazione dell’ esercito
con concessioni di terre.
AdHastings gli Huscarls di reHarold presero
posizione sullaSenlac Hill, brandendo le loro
asce a lunga impugnatura con entrambe le
mani, attuando un movimento“in figura di 8”,
distruggendo ogni cosa si parasse davanti a
loro. Dopo l’ uccisione di reHarold
continuarono a combattere fino all’ ultimo
uomo.

Anche l’ arco venne utilizzato da entrambe le
formazioni e fu proprio un arciere normanno
ad infliggere un colpo che ferì gravemente il
re sassone.

Randelli, dettimazze (maces), iniziarono a far
capolino in qualità di armi. Impiegati dai
Normanni, potevano essere a corta o lunga
impugnatura come armi atte a frantumare:
quelli a lunga impugnatura erano preferiti
dalla cavalleria.

Con la sconfitta di reHarolde l’ avanzare dell’
esercito diGuglielmo il Conquistatore si
cominciò ad estendere nel Paese l’ influenza
delle tattiche militari, delle armi e delle
armature normanne. Di queste ultime, quella
di maglia restò per oltre duecento anni la
tipologia di armatura più diffusamente
utilizzata per la protezione del corpo, ciò fino
al momento in cui si passò a quelle laminate.

Nel 1040 la Terrasanta, pur essendo in mano
musulmana dal 638, entrò in potere dei Turchi
selgiuchidi, i quali attuarono feroci repressioni
ai danni dei Cristiani.



7

Nel frattempo in Europa si viveva un periodo di
inaudita violenza perpetrata da masnade di
armati ai danni diinermes. Per arginare questi
fenomeni e dare a questa aggressività una
valvola di sfogo, papaUrbano II, nel 1095,
chiamò a raccolta i guerrieri cristiani e
concesse loro indulgenze affinchè
combattessero per liberare la Terrasanta.

Le Crociate quindi furono spedizioni militari
cristiane intraprese da re e cavalieri dell’
Europa occidentale.
Alla I Crociata del 1096 ne seguirono altre
sette nei successivi trecento anni: sulla scia di
queste spedizioni furono creati speciali Ordini
monastico-guerrieri a cui era deputato il
compito di presidiare tali territori con licenza di
combattere l’ infedele.
Questi monaci-guerrieri indossavano
sopravvesti ben distinte sulle cotte di maglia. L’
Ordine di S. Giovanni aveva come emblema
una croce bianca su una sopravveste di

colore rosso o nero, ( )  i
Templari avevano come simbolo una croce
rossa su

sopravvesti bianche
ed iTeutonici, infine, una croce nera su una

sopravveste bianca .
Questi cavalieri usavano la spada,simbolo
della loro classe,mentre i loro armati-pesanti,
che noneranodiegualelignaggio,
utilizzavanobalestre, scuri e spade.?

Nonostante il clima molto caldo, indossavano
armature di maglia ed elmetti conici di stile
normanno.
Le loro spade erano a lama stretta e gli scudi
erano piccoli, a forma di “aquilone” mozzata
in basso(cut-down kite), per un controllo più
agevole nel combattimento a cavallo. (ins
foto)
Un cavaliere templare del 1163 raffigurato nell’
atto di combattere è rappresentato con
lancia “in resta” e sopravveste sull’ usbergo.
Evidenti sono anche lo scudo “ad aquilone” e
l’ elmetto conico con nasale.

La Terrasanta non rappresentò l’ unico
obiettivo delle Crociate, ma esse furono
indirizzate anche contro i Mori in Spagna, nella
cosiddettaReconquista, e contro le
popolazioni pagane dell’ Europa del Nord-Est,
queste ultime ad opera dei cavalieri Teutonici.
Per circa due secoli la protezione del corpo
era stata affidata alla cotta di maglia(coat of
mail), detta anchegiaco ed alla sottostante
trapunta imbottita(gambeson), indispensabile
per attutire i colpi parati dal giaco. Tutto ciò
impediva le ferite da taglio e da punta, non le
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contusioni provocate da spade pesanti e da

scuri d’ arme. ()
La vera cotta di maglia, ad anelli intrecciati,
sostituì quella a scaglie od a borchie che, pur
essendo resistenti, erano piuttosto rigide

e

qu elle dette
catafratte o brunie(byrnie) che presentavano
anelli metallici cuciti su una tunica di cuoio,
ma questi ultimi risultavano facilmente
asportabili da fendenti obliqui.
Venne così ad affermarsi quella che diventò l’
armatura più diffusa in tutto il Medioevo, cioè
quella “deformabile”, formata da un supporto,
quasi sempre di cuoio, e da elementi metallici
di guarnizione e di rinforzo, oppure realizzata
interamente a maglia di ferro. (ins foto)
Quest’ ultima, detta

usbergo  ( fr: haubert; ingl:
hauberk; ted: Hals-bùrgen = proteggi-collo),
probabilmente all’ inizio era una semplice

gorgiera opellegrina di maglia, poi fu estesa a
protezione di tutto il corpo. Era composta da
uncamaglio(fr: camail; dal provenzale : cap
malh =capo di maglia) per il capo ed il collo e
da una tunica estesa fino alle caviglie, oppure
poteva essere costituita da un giaco a
protezione del tronco e da brache a
protezione del bacino e degli arti inferiori.
Questi completi, pur avendo un peso di circa
20 Kg, lasciavano un’ ampia libertà di
movimento a chi li indossava.
Nella Francia feudale l’haubert (usbergo) era
riservato ai soli nobili, tanto da rappresentare
per chi lo indossava un titolo di vassallaggio.
Gli scudieri ne portavano uno simile, privo però
di maniche e di camaglio, dettohaubergeon.
Al di sotto dell’usbergo veniva indossata la
trapunta(gambeson, gambisson, gobisson,
termini derivanti dal basso latino-tedesco
wambasium= protezione del ventre) di cui
abbiamo già fatto cenno. Questa
successivamente verrà utilizzata anche sotto la
corazza. (ins foto)
Dal tempo della I Crociata i cavalieri iniziarono
ad indossare sull’usbergo una  sopravveste di
stoffa spessa, più o meno imbottita, ma non
trapuntata, senza maniche, dettacotta d’
arme (fr: cotte d’ armes; ingl: surcoat), sulla
quale erano ricamati glistemmi araldici(coat

of arms). (ins foto)
Abbiamo precedentemente notato che in
quest’ epoca si studiarono sempre nuovi
modelli diprotezione per il capo, ciò ha
comportato un lavoro rievocativo
complesso nella terminologia, a causa  di
una notevole confusione traduttiva ed
interpretativa.
Tutte queste sperimentazioni ci dimostrano
che il capo ed il collo erano le parti
corporee che correvano i maggiori rischi
traumatici. Uncamaglio poteva opporsi
all’ azione dissecante del fendente di un’
arma da taglio, ma non alla sua azione
contundente, pericolosa e potenzialmente
mortale come la prima, data la fragilità
della teca cranica.
L’elmoquindi divenne, più dell’ armatura
e dello scudo, l’ elemento distintivo della
classe guerriera. Alla capacità di una
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spessa calotta di metallo duro

 (cervelliera, skull cap=
zucchetto di ferro) bisognava aggiungere
un’ imbottitura all’ interno di quella. Altri
accorgimenti per ridurre la forza contusiva
dei colpi fu l’ apporre creste e rilievi sulla
superficie dell’ elmo, oppure di
modificarne la forma per deviare la forza
risultante dei fendenti.
Nell’ analizzare l’ evoluzione dei sistemi di
protezione del capo, si evidenziano
similitudini tra gli elmi dell’ Antichità
classica e quelli del periodo storico da noi
esaminato e si possono comprendere quali
necessità difensive dovettero essere
adottate in relazione alle diverse tecniche
di combattimento.

Un cavaliere aveva bisogno di una
protezione che deviasse soprattutto i colpi
inferti in senso orizzontale, mentre un fante
doveva guardarsi anche da fendenti
vibrati dall’ alto in basso da un avversario
a cavallo.
Se il livello culturale del tempo fosse stato
superiore, i corazzai del Medioevo
avrebbero potuto usufruire di una vasta
scelta di fogge, rifacendosi ai modelli dell’
Antichità. Un esempio ci è dato dall’elmo
gladiatorio che, se fosse stato conosciuto,
avrebbe potuto fornire la funzionalità della
forma e di tutti questi

elementi  (falda, gronda,
visiera, ventaglia, barbozza e gorgiera)
che dovettero essere reinventati nell’ arco
di due secoli.I soli a conoscerlo,
probabilmente, furono i Franchi: in epoca
carolingia, infatti, vi erano delle similitudini
tra questo e quelli da loro adottati.
Anche i barbari scandinavi, pur non
avendo alcuna conoscenza dell’ Età
classica, riuscirono a realizzare un tipo di
elmo che, per la sua funzionalità, restò in
auge per buona parte del Medioevo. (ins
foto)Erano questi gliSpangenhelm,

gli elmi conici normanni, la cui
forma ogivale deviava i pericolosi fendenti
portati al capo ed in special modo i colpi
inferti dall’ alto; ciò spiega perché
venissero indossati maggiormente dai fanti
che non dai cavalieri. Questa forma
influenzò gli elmi di epoca carolingia e
post-carolingia dell’ area germanica e,
anche se leggermente modificati, vennero
introdotti in Inghilterra da Guglielmo il
Conquistatore.
Dall’ epoca della  I Crociata (1096-1099) si
dovette attendere circa due secoli perché
venisse ideato un modello soddisfacente.
Nel tempo furono apportati solo lievi
miglioramenti ai modelli già in uso. (ins
foto)È di questo periodo ilflat-helmet, o


